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Mobbing oggi: dalla ricerca
di una definizione alla leghe

1'rim a di affron are qual ia i approfondi-
Sien o ul fenomeno del <mobbing , o -
ia della violenza p icologica ul luogo di
lavoro, nece ario preme ere, ul piano
rle odolo ico, che, a oggi, non e i e una
e efinizion< ( rdinanlen ale di e o nel di-
ri o po i ivo i aliano .

Le varie de inirioni formula e nell'am-
hi o delle cienze che di ale fenomeno i
ono occupa e, quali la ociologia, la p i-

chia ria e la p icologia, ancora prima del
dri o, hanno con en i o_ opra u o, di
olare ed evidenziare le condo e poiimorfe

ia cui e o i manife a e le rela ive cara -
eri iche che lo con raddi inguono, en-
ia pervenire, pero, a una qualilìcazione uni-
aria e condivi a .

:on ~~ue che, ul piano re amen e
giuridico, ne uno di ali inquadramen i-
:() rinari ha Ill ;il a un o e111cacla
)an e per In erpre e, il che ha condo o ad
applicazioni giudiziarie e apprei ; amen i
—iiu ,ii, : diAerii ii [ io .
Dopo una fa e di iniziale in ere e da

[ar e del legi la ore i aliano, c u-a erizza-
i i dalla pre en a ; ione di mol eplici pro-
fo e di leve, ion egui e, pero, da con-
cre e inizia ive un,:ionali a olleci arne l ul-
icrlorc I er p,lrlai,ieniarc, ri ul a re/enlc-
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Il len e rivi alizza a, dinanzi la il ° Com-
mi ione Permanen e del Sena o, la di a-
mina del li o Uni/icu o per i I )i egoi di IN-

'0 co i e 2 ( • c(>lulc i in rlrci 'ri(1 (li niofihi11(,
che u ume gli pun i provenien i dalle
varie propo e epara amen e formula e da

l e le forze parlamen ari' .
1-. oppor uno, per an o, ricordare, ep-

pure onunarianlen e, i ermini de cri i-
vi del fenomeno, econdo i diver i approcci
cien ifici, con par icolare riguardo all'in-
quadrainen o giuri prudenziale, a e o che
e i hanno largamen e influenza o i e i
delle inizia ive parlamen ari, infine u -
un e nel richiama o di egno di legge mi

del ena o .
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Ii ermine nlobbln`g, o o il pr(~lÌl le i-
cale, appar iene al linguaggio glu lavorl-

ico e anche alla pra ica giudiziaria quale

1 li deriva/ione ingle e I ( rn(ll i nl,l-
ca <a alire o aggredire in ,gruppo >, lad-
.lo e u ((I , cunle o An i o, (_lnalific'ii la
- marlua g lia m o anche la banda crimina-
le
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e, uCCe ivamenle, ripre a negli udi di
I leini Lei nlann', I--larald l' .ge 1 , ' fini l'ield'
e `Iarie-l-rance f lirigen" - per ci are gli
au ori pio no i - per definire il fenomeno,
o erva o in na ura, quale ipo di conl-
por anlen o animale, dell'a acco concen-
rico e imul aneo di più e eri con ro un

al ro, al fine di i olare que 'ul imo e al-
lon anarlo dal gruppo, o dal erri orio cui
appar iene .

Per in e i po rebbe ben a agliar i al niob-
bing il conce o di «ca iveria di branco» .

Per richiamare le pii recen i definizio
ni de umibili dalla giuri prudenza giu la-
vori ica i aliana, l'e pre ione mobbing
configura «una pluraliàdi compor amen i
che i in eri cono in una preci a ra egia
per ecu oria, po i in e ere dal da ore di
lavoro per i olare h ieamen e e p icologi-
camen e il Lavora ore» (Trib .'lenipio l'au-
alila lo/, /03) .

Le mole e, per an o, devono coll lglL-
rar i con e «idonee a ledere i beni della per-
ona quali la alu e e la digni à umana) e
iano a ua e in moda dura uro e rei era-
o>' (Trib . Milano 2/2/o",) .

«So o l'a pe o ogge ivo il mobbing
deve con enere il dolo nell'accezione di ne

lon y di nuocere, infaaa idire, o vilire un
compagno di lavoro,, .

< . La à i pecie é, inol re, cara erizza a dal
dolo pecifico vol o all'allon anun.en i, del
mohhizza o dalla imprea- (coì Iri e . Co-
ne) ii',/o in <Men . ( dur. Mr- 'oo1/I'2,,,
'_,m n0 a di 1 'aar,ln a

' . iI (j)( nURO I L aol'ro

\ di crenza del vuo o Icgi la ivo che con-
raddi i1lgue, a uami n e, la i ua i, ne

i aliana ul piano norn a i i. ini,ure ,pe-
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ci 'iche di u ela ri ul ano, invece, ado a e
da empo in numero e nazioni europee'`
principalmen e a egui o delle olleci azioni
provenien i dalla o : .r .

In ede europea e i e, Infa i, una colll-
ple a relazione ul fenomeno del inobbing
della Commi ione occupazione e affari o-
ciali del l'arlanlen o Europeo del io/,/oi ( n .
2001/2339 I NI, rela ore Jan Ancier on) cmi
e allega a la propo a di ri oluzione Che
«raccomanda agli S a i membri di impor-
re alle impre e, ai pubblici po eri, nonché
alle par i ociali l'a uazione di poli iche di
prevenzione efficaci i . . .1 a ri olvere il pro-
blema» . La ri oluzione è a a approva a
il ao/9/01 (A5-u83/r~.

In Svezia la u ela con ro la violenza mo-
rale ul po o di lavoro è a a promulga-
a con l'ordinanza A FS 1993/1- del 2 1 /9/93,
emana a dall'En e Nazionale per la Salu e
e la Sicurezza, dire a a precludere «ricor-
ren i azioni riprovevoli o chiaramen e o i-
li, in rapre e nei confron i dei ingoli la-
vora ori in modo offen ivo, ali da de er-
minare il loro allon anamen o dalla col-
le ivi à Che opera nei luoghi di lavoro— .

Norme di fon e legi la iva ono a e
ado a e, invece, dalla Norvegia con la
legge 24/6/94 n . I elle Co' di pone : '<1 la-
vora ori non devono e ere e po i a mo-
le ie o ad al ri compor amen i convenien i
I

1n precedenza la u ela era a icura a
da in erven i giuri prudenziali`' .

"CI diri o ill - iaco u i e c pllcl[i - ri-
chiamo al nlobbing nel -'Piano di azione
per la pari a uomo-donna , approva i, il
1O[5!9S, laddove di pone che r.1 i eonl-
por alnen i elle ledono la digni a della don-
ia e degli LiOnlini nel Iuogo di lavoro vai-
no annovera i, lui par icolare, le e pre -
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iam denigra orie, il mobbing e le mole ie
e uali » .

[lì Germania il principio ondamen ale
della u ela e abili o, ul piano `enerale,
dagli ar iL r, 2 e 3 della ( o i uzione, che ga-
ran i cono, in in e i, il ri pe o della di-
gni à per onale, lo viluppo della per ona
e l'eguaglianza e, poi, più peci icamen e,
dal VA) - )c'i cllll :gc ca del 7/6/96, che af-
fron a le problenia iehe del mobbing o -
o il profilo, indire o, del con ra o ver o

i dife i di organizzazione del lavoro .
La u ela pecifica con ro il mobbing e

a icura a, invece, dal Bcc ric'b i'c'rLi lui'-

gc' c :dei a(in acronimo Re e. uu .

che agli ar i . , 5 e io di pone l'obbligo per
il da ore di lavoro di u elare e promuo-
vere la libera e pre ione della per onali ì
dei dipenden i nell'azienda, verificando-
ne l'effe ivi à anche a raver o colloqui
men ili con il con iglio di azienda e, per
que 'ul imo, il compi o eli proporre al da-
ore di lavoro le rela ive mi ure, che e o
enu o ad ado are .
L'ar . 104 del 13c r- uo . prevede che il Con-

iglio di Azienda po a pre endere l'al-
lon anamen o o il licenziamen o del la-
vora ore che abbia volon ariamen e e ri-
pe u amen e a un o compor amen i di
urba iva dell'ambien e di lavoro .
In Svi/nera, pur dife ando una nor-

ma iva peci - ica, la u eL. dei lavora ore e
a icura a a raver i) l'applicazione di prin-
eipi generali previ i dal codice delle oh-
hligazioni e dalla legge federale ulla pari r
Homo-dorala .

Nel i ema ingle e la fa ela Crn ro il
mobhing, defini o ((mi i ili il il orl, ( i-
ranneggianlen o ul lavoro) e a icurala dal
I'i)lcCIIOu frolli fl(il(i lll 'Il1 . - lì del
I,rddove all',ir . i ahili ec Che <'una per-
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i ma non deve porre in e ere una condo a
che po a ri ul are mole a nei confron i di
Un ' al ra per ona e di cui egli cono ca o deh-
ha cono cere il cara ere mole o»; per an o,
non e nece ario che la condo a con e-
gua a dolo pecifico, finaliz/a o a ledere la
alu e p ichica della vi ima, configuran-
do i l'illeci o per il fa o che l'agen e ah-
bia cono cen/a, o ragionevole pre un/lo-
ne di cono cenza, della mole ia arreca a
alla vi ima .

La violazione e penalmen e anziona-
a con la reclu ione ino a ei me i e la Cor-
e, in ogni ca o, puo eme ere un 1)rO CC-

iOil or(IL'r a u ela della vi ima, o opo-
nendo l'impu a o a mi ure di icure//a,
rami e l'impo izione di proibi/ioni e

divie i .
A ai in ere an e, per l'aenzione ri-

vol ale anche dagli udio i i aliani, non-
che da aluni e ori a icura ivi ( i i i I '
e dallo e o legi la ore nazionale che ne
ha ubi o gli influ i, c la norma iva fran-
ce e con eguen e alla defini iva approva-
/ione della legge i /r/o2, 'oo'/, 3 ulla
Modernizza/ione ociale ( Loi (1C A10(1erlri-
oi ion SOCi(ll(') che con en e allo a o di
con ra are il fenomeno del mobbing de-
fini o llnrcLI('Incll luonil con uno ru-
men o legi la ivo pecifico" .

Nel uo e o defini ivo, promulga o dai-
a enrhiea ua/ion,ile heii e e, dopo liO i lO-

,(( peregrinare ra ( :,mera e Senalo, la
conraa ilomi con l'in-
roduzrone dell ar . 1-1-1 .41) nCI ( -((imiu l rll-
ail r ( odice del Lavoro , econdo il quale :
ne un lavora ore deve ubire a i ripe u-
i di Illi)Ie,lla morale che hanno per ((g-

ge O o per c e o un degrado delle eon-
Ji/ioni di lavoro, u,ce ii ili di ledere i di-
ri i c la digni a del lavora ore, oli aherare
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la u<i alu e li ica o men ale o di compro-
iie ere il uo avvenireprofeionale,.

lavora ore puo e ere anzio-
na o, licenziare o e ere ogge o di mi ure
di crimina orie, dire e o indire e, in
par icolare modo in ma eria di renlune-
razione, di formazione, di ricla ificazione,
di qualificazione o cla ificazione, di pro-
Illozione profe ionale, di mu amen o o
rinnovo del con ra o, per aver ubi o o
rifiu a o di ubire compor amen i defini-
i nel connna preceden e, o per aver e i-
monia o u ali eoinpor alllen i, o averli ri-
eri i

«'la e le ri oluzioni del con ra o di
lavoro che ne iano con eguenza, u e le
di po izioni o u i gli a i con rari ono
nulli di diri o - .

La legge reprime, per an o, ia il mob-
bing orizzon ale ( ra colleghi) che quello
ver icale (l1o??liig) .

Sul piano o anziale la di po izione pre-
vede la nulli à di diri o degli a i modifi-
ca ivi in pcin della po izione profe iona-
le del dipenden e ( luogo di lavoro e con-
dizioni, qualifica, man ioni, remunerazlo-
ne~, nonché degli a i ri olu ori del rappor o
licenziamen o o dimi ioni) e delle even-
uali anzioni di ciplinari con erva ive .
Sul piano proce uale la u ela e raf ilr-

za a dalla in roduzione di un nleccani-
ino di inver ione dell'onere proba orio .
(,onlpe e al lavora ore, nella par e a -

,er iva dell'a o in rodu ivo del giudizio,
allegare gli andini della mole ia lamena-
la, ponendo, coli, a comico del da ore di
lavoro l'onere di dimo rare l'Ine I cn a
di e a e la le g i lllli a dei compor amen i
ado a i ' .

I- in ere an e no are clic con imile ed-
ia pra ce ~ual< , ulla nulli à degli a i e
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ull'inver ione dell'onere della prova, e fa -
ui propria dal proge o di legge i''-» pre-
en a e al Sena o il aa/12/o4 per impul o

del Sena ore Alagnalho, a ualmen e all'e-
ame della i n Commi ione, nel con e o

del proge o di legge uni ario n . 12 .2 .

Senonche la cel a procedurale france-
e ha co i ui o Ogge o di for i reazioni
da par e di movimen i di opinione e delle
impre e .
Tan o ha por a o il legi la ore a empe-

rare il rigore del di po o norma ivo con la
modifica legi la iva del ;/2/Zoo ; (la c .d . Lei
Filfon, dal nome del rela ore) che ha in-
rodo o a carico del ricorren e, ol re al-
l'onere a er ivo, già anci o, anche quello
di dimo razione, pure median e pre un-
zioni, dei fa i rappre en a ivi dell'
icinci , ferino re ando l'obbligo del con-
venu o di dimo rare la legi imi à dei com-
porameniado a i, o ia che e i «non co-

i ui cono violenza p icologica e che le de-
ci ioni ono giu ifica e da elemen i obie -
ivi e ranci alla violenza p icologica
La legge france e ha previ o anche

l in roduzione nel codice penale dell'ar .
122 - 33 - 2, che anziona con la pena della re-
clu ione fino ad un anno, o della mul a
fino a Luro 15 .ooo, < , il fa o di mole are gli
Al ri a raver o compor amen i ripe u i,
aven i per ogge o o per effe o una de-
gradazione delle condizioni di L1\oro u-
ce ibili di ledere i diri i Alci lavora ore I

la ua digni à . di al er re la ua alu e li-
rica o men ale, o di compromeere il uo
iv venire profe ionale > .

' I :A 1,11( :A .lo M - HAI 1,\", ,

In I alia, un primo en a i\o (li in erven o
ordinamen ale e a o rappre en a o dalla
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elle della' RegiOilc La/io il Miglio ool n .
o, che, i ii uend< un o .,crva orio ai ini
(Iella rilevazione deli ampiezza dei eno-
11ello e del u() con ra o, ne ha rcSO Una
le inizione' -', chic, pero, ne ha egna o la
or e, re ando fulminaada dichiarazione
di inco i urionali a a opera della en en-
za (iella ( ;ar e Lo i uzionale del ig 2/2oo,

i . ; ;y, per violazione dcll'ar . i i- della
i .o i uilOne .

La nOr lla lva, infa i, 1111 dalla ua pro-
nulgazione, aveva u ci a o, da par e dei
giuri i, più di un in erroga ivo circa la
ua legi imi a co i uzionale, pecche coin-
Volgendo ma erie che po evano al erna i-
,'amen e ri ener i riconlpre e nell'«or(lina-
rlen o civ ile» (di compe enza e clu iva dei-
o S a o) ovvero nell'ambi o della < u ela
(lolla alu e» e'della u ela e icurezza ul
avaro» (a ribui e dalla nuova formulazione
dell'ari . il- Co . alla compe enza concor-
-en e di S a o e Regioni), i poneva in
con ra o con il nuovo i ema di ripar o
egi la ivo fra S a o e Regioni, co ì con e de-
;ernlina o a egui o della modifica del I i-
olo v, par e il della Co _ uzione .

Al riguardo, la ( :or o Co i uzionale ha
o olinea o come <<il mobbing non ia l'e-
Iionleilo e clu iA,incu e i ahailu, igno o
figli organi comuni ari ; va e,'Idcn ia o,
ma i, che gli r(

	

i I i ìi)nlulil u l :)1 rn ci-

ali p( rl(1il( (I CSC III(lc'rc ll c c'SSU, li i 51101

15pc'lll ga lc'r,lll Cpci- (Ill(lllh> rl ll(ll - </a l prlii-

-lpl I )ll(1(lill '11 (1I1, pOSS l i (' SS('rc' )kLc'lll) (11 (li-

1,1 ( ar e ( :o ~i uzionale ha e -
a e a individua o e defini o i requi i i
con raddi in ivi del nn)hhing come - una
;cric di a i o compor amen i ve a ori, pro-
ra i nel empo, po i in e ere nei con-
fron i di un lavora ore da par e dei conl-
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ponen i del gruppo di lavoro in cui e In-
Mio a dal uo capo, cara erizzali da un
in en o di per ecuzione ed emarginazio-
ne finalizza o all'obie ivo prin an o di e clu-
dere la vile n a ( al gruppo a raver o conl-
por amen i omi ivi o colli mi ivi, ri-
pon(1en i alla «duplice peculiari a di po-
er e ere, e e amina i ingolarmen e,
anche leci i, legi imi o irrilevan i dal pun-
o di vi a g iuridico e u avia di acqui ire
comunque rilievo quali elemen i della conl-
ple iva condo a cara erizza a nei uo in-
ieme dall'effe o e, alvol a, econdo al-

cuni, dallo copo di per ecuzione e di emar-
ginazione'< .

Anche per la Cor e Co i uzionale, per-
an o, il cnomeno e defini o dagli elemen i
della in enzionali a della mole ia, della Ce-
quenza e della ripe i ivi à delle condo e
mobbizzan i .

In o anza, il fenomeno, in dife o di a -
uale codificazione nazionale, rappre en-
a un IeLul /r(llrl(liorlc, o ia una in elaia-
ura al cui in erno po ono e ere ricon-
do i vari compor amen i, i quali, pero, de-
vono ri ul are co1111c'S l ra loro 5 ()110 il

pro/ila (1('Il(i l'ololi llriCIL1 (11,ll'arrc'iur(' ll o-

I(° lll r (lc'l,ollo con/ig11r(lr i i/Ic' ;i illli, o in
quano con rari a di po izioni Specifiche
ad e empio

	

_'Oi; -, ?IO, cod . civ ., ar .
legge ,,oo/-o 1, o in (guan o olo appa-

ren emen e leci i, poiche coeren i nella for-
ma con la pre crizione norma iva che li ri-
conduce all'e ercizio di un po ere confor-
nnl ivo di crezionale, il cui abu o, pero,
concrei//i le ione dei prlllci n ;(u( r 11i

)l l / i ' 11(>i 1 (11 o)I'rc'l c'

	

(I C 1 11Ollrl /c'(l(' S<111-

iO cI(I,,ll il1'll- I
i-_

c' I j- j Olo . (ll'.

In al ca o il compor amen o ali uniivo)
di una vc aiione i configura inidoneo
ad arreca e all'agen e qual ivoglia un i i e,



nel con empo, vo)I o) olo a o,le ern)in,u-e no-
cUlllell o a carico del ogge o) pa ivo .

II principio Ci i ah u o di diri o>>,ormai,
empre più di frequen e e applica o e{alla
giuri prudenza della cc, in ambi o civi-
Ii, leo, al cine di individuare un Cri erio an-
ziona orio generale, qua i un limi e e er-
ni e a ipico avver o l ' e ercizio emula ivo
di diri i cara erizza i da dicrezionalià,
quale quello di e erode erminazione della
pre azione di lavoro nelle ue mol eplici
a uazioni (Co ì Ca . acz . 1, 15/Io/,oo ; n .
i34 2 ; Ca . Sei. lav ., ' :/11/2001 n . 14663) .

F. eviden e che in ale con e o fraln-
nlcn a o e di ,omogeneo, nel quale u i-
e ecce ivo pazio ogge ivo per l'in er-

pre e, l'in erven o legi la ivo i configura,

a

	

poco indi pen ell le .
Il proge o uni ario del Sena o n . 1 > >

dell'11' Commi ione Permanen e, a ual-
men e al e alne di e a, affron a, innanzi
u o, all'ar . 1, lo coglio rappre en a o dal-

I'e igenza di rendere una definizione ge-

nerale del mOhbing, rice iva degli udi
do rinari e degli appor i giuri prudenzia-
li, abilendo che ai igli della pre en e leg-
ge, i in ende per violenza o per ecuzione
p icologica Ogni a o o compor amen o

ado a i dal da ore di lavoro, dal commi -

en e, da uperiori, o\ vero da colleghi di
pari ,rado o di grado inferiore, con ca-

ra ere ;i em.l iCo, in en o e dura uro, li-
nalii a l a danneggiare I Ill egrl a p lco-fi-
iea della lavora rice o del lavoraore—.

<1,,, , di po izioni (ii cui alla pre en e
legge i applicano a u e le ipologie di
lavoro, pubblico e pri a o, indipendcn e-
nlen c dalla loro na ura, nonché dalla man-
ione vol a e dalla qualifica ricoper a» .
Sei~onclle (le a perple i a I e igellia

di rl Loll ro di Un dolo) pecifico dell agen e,

rappre en a o dalla ' hna :irzazione - degli
a i —a danneggiare l'in egri a p ico-fi ica
(lei lavora ore .

La Ilorllla, ul pun o, non elllhra Co-

gliere l'e enza del fenomeno dei nlobbing,
che non e co i ui o an o) dall'elcnlen o

ogge ivo della finali à le iva della . alu e
(iella vi ima, de erminazione, que a, che
pio anche mancare dei u o nel com-
por amen o del irlobbrr, quan o, piu o o,
dal requi i o obie ivo della le ione della
<<digni a umana», ex ar - i C41 /2 della (- o-

i uzione, quale valore primario e irri-

nunciabile della per ona, opra u o al-
l'in erno della pre azione di lavoro, ca-

ra erizza a dall'e ercizio del po ere con ì)r-
nnl ivo di crezionale da oriale, che incide
dire amen e ulla liber al del pre a ore e

ui uoi diri i fondanlcn ali, in u ce ibi-

li di ri oro e non per equivalen e in ca-
So dl loro violazione .

Sul pun o i più recen i orien amen i del-

la Cor e Co i uzionale e della Sezione
Lavoro della Cor e di Ca azione condu-

conO empre di più ver o una le ura co-

i uzionalmen e orien a a delle norme di
diri o po i ivo, po e a alvaguardia della

aera dei valori morali e non parimoniali

dell'individuo, di alche e e rovano coe-
rCn e applicazione nei ca i di nlobbing .

ba i pen are all'evoluzione della por-
Ia a nurnla iva dell'ar . eojL) cod . civ . ul-

la ba e della pio recen e gnn - i pI-uClenza .

La pre crizione del nc ;lline'111 lulcolerc ro-

va, in a i, ondanlen o anche nell ar . 2 );y,

ora elle ale di po izione ha a un o una
pin ampia por a a regolanlen i rice del dan
no, quale elabora a con il fondamen ale

con ribu o delle due en enze gemelle
della Si pre,lla Co on e di ( a azione del nnl,g-
,io ) oo,
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iccondo I in erpre a/ione co (i U/io-
nalnlen c orien 'I a che dell'ar . 2u5) cod .
_IV ., ha da o la ( :or o ( :o i uzionalc ( en .
l .

	

dell'u/

	

oo;) analogamen e alla Lor-
e di ( :a azionc, la norma e ende il prin-
cipio del I ('11iillc'// l(I c (IL'IL'alle rela/ioni in-
erper onali (con pecifico riferimen o

alle 'i uaziolli Ilorllla lvanlell e previ e e
ipizza e), ol re l'a pe o IllCr,ullCn e pa-
irinloniale del danno ; il ri ul a o 11011 c an-
o quello di a icurare uno pazio più
ampio d )))lena ri arci oria UI Crlorc al dan-
no morale ( elle, a q ue o pun o, div Cll a ri-
arcibile anche quando non derivi da un
a o penalmen e rilevar -c), ma la po i-
bili à di garan ire una u ela piena dei di-
ri i inviolabili della per ona (ar . i (,() i .i
opra u ( ui luogo di lavoro (ar . .}l, '"
Conlnrl, (Io i u/ione) . Supera a la hipar-
izioue nelle componen i del danno mo-
rali e del danno biologico, nella ca egoria
del danno non pa rimoniale, la figura ag-
giun iva del danno e i enziale"' i me a a
<alvaguardarc il profilo r laziollalc- ocia-
le dell'individuo, che coni viene pro e o in
u e leaivià nlaill e [a lonl CShrC i-
\C della per onali a .

Tali recen i elabora/ioni giuri prudCn-
/iali (IM rcbbCro, dunque, e ere po e qua-
li preme e logic(,-giuridiche delle linali à
di preven/ione e con ra eI che la norma-
/ione del Ii ohhlng i pr(I)()ne di oddi la-
re, di anche la rie ini/ione dell'ar . I del di-
>C,IIo di legge 1" dei Sen ire quale il pr l
riClliallla i, enlhra na cere clui urallll n e
arre ra a ri pe o a e e ce eCCCSSiv innen e
re ri i' .i nella delimi a/ione dell'ambi o
applica iy o alle ole la pCCie cara ,eri/za-
_, dal ri ~:oniro di un dolo pecifico, in e-
o Colllc \oh'il a cau a iva di ull da ino A~

.J alu e i ico- i ica della y l (inla .

, Il 1 l, v,
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l'ale evenienza appar icnc olo a una
limi a a par e delle ipo e i di Ial o - di Cui

e i e va i ima ca i ica - in cui il IllOb-
bing i cuncrClizza .

La rireezza dell'ambi o deffili orio
dell' r . i in parola ha, per an o, l'effe o di
e pungere dall'area del mohbing la nlag-
gior par e dei Compor amen i elle pur
co i ui cono ohie ivalllen e mole ia o

violenza p icologica, le ivi della digni a
d)))alla, ma non nece ariamen e Iinali -
/a alla cau a/.lolle di U11 danno p ico- i-
ico a carico del ogge o pa ivo .
In in e i, nell'allibi o della violenza

p icologica ul luogo di lavoro, i de ermi-
nerebbero due aree concen riche di u ela .

La più ampia ed e erna, a quel pun o
neppure norma) ''aIlìCIì C rilcribile al inob-
bing, regola a dall'applica/ione di principi
`;en rali dell'ordinamen o .

All'in erno di e a quella rien ran e nel
quadro defini orio dell'ari . i della nor-
ma iva di cui al di egno di legge, limi a a,
pero, olo ai ca i di comporamenidolo-
i, llnallz/a a deerminare danno p i o-

Ii ico nella vi ima .
F poichc la norma iva del di egno di 1e4-

ge 1 , 2 prevede olo per le Ll i pecie rien-
ran i nell'ar . i anche le re pon abili à di-
ciplinari a carico degli au ori (ar . fil, la
procedura cau elare di urgen/a a ipica re!-

1 .1 repre i (Ile in ede pro e llale deiporameni
nlohhi//ar i, rimodella a ulle

chema dell'ar . 28 dello a u o dei La',()-
ra ori e la rela iva puhbllci a del provvC( l-
men o repre ivo Iar . j, (3 ), A'ienle coll e-
guen enlen e ad enier`gerc un pr filo di p , -

ibilc Ilo i 111,111i c la illdo (l I"iO11aiim
del) in ero i ema della Cnl,manda 11,)r-

della( apparendoingiu li Li-
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a la di pai i a ci i ra aunen o, anche rela-
iva all'e ercizio del diri o di dife a della
vlIiiiLl,di i uazioni ra ioroonlogenee,di-
crimina e olo dalla volon a del rnollhrr
di Cagionare, a raver o la mole ia, ehe l
le ivi di na ura hiop ichica ai danni della
vi ima, laddove e i po rebbero egualmen e
verificar i a raver o i nlede iini compor-
anlen i, qualora fo ero a ciò olo eziolo-
gieaillell e idonei, Ina non anche dire i, re-
ando, pero, in que 'ul imo ca o, inappli-

cabili le pecifiche u ele degli ar i . 4, 5 e b

della norma iva mede ima .
Ri pe o al e o uni ario iaa dei Sena-

o, il di egno di legge 3255 del /i'_/o4,
d'inizia iva \lagnalbù, che u unie an-
ehi o le propo e dei preceden i di egni
di legge ia del Sena o che della Camera,
embra appron are un più organico e in-

ci ivo i ema de inl orlo che don circo-
crive il mobbing, ul piano ogge ivo, ai
oli ca i di dolo pecifico nella cau azionc
del danno biop ichico (ar . i) ma lo e en-
de, ul piano obie ivo, a u e le ipo e i
e emplifica ive indica e in ar icola a ca i-

ica ( largamen e coinciden e con quella
gia recepi a dalla legge regionale del [A
il) n . io/o, )' nelle quali la condo a del
nia) 'ei ri ul i idonea l de erminare mo-
le ia o aggre ione alla digni a della vi -
im a .

l .a mede in -La propo a in roduce, poi,
principi, gia recepi i e pCrinIen a i dalla
n~ornrl in Irance e, ulla nulli a de'~li a i
r, alizia ivi dei e condo e di mobbingg (ari .
( illa inver ione dell onere proba orio,
rela ivo alla gi - ifica eiza e licei a Ilei coin-
por aillen comma i) pieACdCII-
do

1
al re i, una u ela di ordine penale,

per le Ipo e i pia rav i I,rr . ; i puni e con
la reelu ione lino a 4 anni .

SS

Va, comunque, o erva o che l'au pi-
ea o in erven o nornla l\o, per la ua
l'unzione preven iva, ol re che repre iva
del fenomeno, dora, nece ariamenle, far-
i carico equilibra amen e, anche di evi a-
re prevedibili rumen alizzazione di i-
uazioni inconferen i con il nlobbing, ur-
re izianlen e riconducibili all'in erno di
e o .

Va regi ra o, infa i, elle l'invadenza di
opinabili elucubrazioni di ormai roppi e-
dicen i e per i au ore crenziali del feno-
meno hanno condo o alla ma urazione di
una vera e propria di or ione cul urale,
per cui qual ia i provvedimen o confor-
ma ivo da oriale, ehe ia u ce ibile di pro-
vocare un con ra o in erper onale, ende
ingiu i ica amen e a e ere rumen ali :-
za o e denuncia o conic a ua ivo di una
azione di mobbing, a di capi o delle i-
uazioni veramen e meri evoli di u ela, ri-
conducibili, in effd i, a ale fenomeno .

(bo ha gia indo o Una con raria rea-
zione, qua i di in offerenza, da par e del-
la magi ra ura del lavoro, non e endo in-
frequen e leggere deci ioni econdo le qua-
li <la giuri prudenza, ulla cor a della do -
rina ociologica e ancor prima di quella
conlpor ainen ale animale Irib . Milano
?'%8/o:,L./Comune di Alilanol ha cerca-
o di individuare le cara eri iche del fe-
nomeno mobbing che, in quan o ale, a pa-
rere del Giudican e, non e al ro che ela-
borazione alla moda di fa i e colnpor a-
men i empre e i i i in inìhl o lav-ora iyo
I ! compor amen i che, ec )Ildo le for-
IIIe oriche con ingen i . olco ai ogge -
o di u ela anche giudviarla, quando po -
ibile e rlcollo ciLi a

.>`(-io che va evia o, per an o, ali piano
cul urale e della definirlone dei lenoure-
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no e che fo o di ', un i nlohlhilip e clic, liuin-

dl, nulla lo ,Ia .

( :oncIu,rvanlcn C, non puo che aupi-

cari un InervenoIlorllla lV') l cllla ico,
Cile i in eri ca nell'ordin,mien o noli

cer o ponendo i in po izione upera a ri-

pe o ali a uale fa e di valori//azione

dei principi co i uzionali po i a u ela dcI-

Noii

di e n p, a i SClla H ,111 .) „ìpr i

',mi, l e : Il . I_-, pro,elì a o dai MCll . 1olna„IIII

In da 1 r, / Oíui ; li . _ o pre,en a i dai Sen . Ri
panlonh In da a aI/h;OI ; n . 4„ preenaodal

"en. M a'-nalho in da a n . S-0 preena-

o dal Sen . ( .O, a In da a '_I/IUOI ; n . 9,4 pre

'en a o Cal Sell . Bli ,lfar,ln( in d'i a ;/I2/Ow n .

)SO preenao d'iil Sen . ( lalll ed al ri i') in

da a 'u/'Il'ol ; n . I'yO plC,en a o dal Sen . I,u-

I lclui ed al ri ') in l ala I-1,,' o-I ; n . 1 .1 .11 prC,en

a o dal SCI' . AIOn , .4nl1(1 In _l ila n . I0SO

i)IC,Cll a o dal SC11 . ~) Ud,lll ( ) 111 da a n .

'4,0 1)rC,CI'. aio d .ll SCI, liel'~ .Illh) iii da a 1- ; 0) ;

pre e'I a ) (1,11 SCII . AiC',IlalHO Ill d,il .1

) . \,)11
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1 CLCpl a C lLlCii ii l I)Cl LiLaliiicarC 1,1 \ iOlCII /,!

u O i ;i'1 :1111()" o di lavOr0 . Il ICIIl)I11C C un
Ie Cul
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I uldiv iduo e dcll,1 ua Ii )CFLl, Hid elle ale

leIIdenza ragga a pre uppo o, a i lCn-

ranlío ali d i g ni l della pecona una L

cace uela con ro ogni eifc iva iornrl di
prevaricazione p icologica ul luo ( o di

l o1)11) ncl con cnlpo cou cn cndo di e pun-

pCre da ali vHarall iC ogni forma di in i -

S l lea a S rLuHlell lhÌza7.IOIiC .

o nn)lvHil , , Cr ic al ; . indica le I.re,

,ioni dài

prepo, i di C a nei COnir)il i di uno o piu di
pendeni',uven e al liue diOenerne le dinli',

,ioni o I'aCCella/iune di una dcyuali ica/ione . I',

ill in e i, un'aziOne per ccu oriauili/./ala qua-
le , rumen o a ua iVO di una poii ica di Or`aa-

ni//a/iOne o di riurp,lniir.a iOne miendale l'i-

nali/aaalla ridu iOne del per onale, o all'e -

,clu,iOne del I iyOra ori — coniOdi •' .

lllll ill

	

( hulli,lnO ; : indica le lornlc di err))

ri,OM) p,I0)iO ICO e erci a e 11011 oIo I1CI Ilo

( , o di Iav ) rO . nì,1 'inJle in L'ua, à ,cuoia, nelle

va,CLI)1C, Ilelle C,11'CCII e Che

	

i ,o, all/ia IIl 'I!
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OIlprCI)1i/I,1 MCraRlliCi . SpCCiI1v .- HL' HM/il W

pIC„IAC del IciiOlll)'nl) Ono ~IaIC Cille„C II~'I

I)ae,i ,C,uldili 1yi I SyC/ia, NI)i yC,ia, I inlandl,l
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ll iic'Icìlic',i In )r il : _ pre i)nc IIl F ) l'i

dalla iudio i, Mal ie-[rancc I liriguven per de -
linue epiodi eli inole ia ,v uale u di di,cri-
111111a/Ione ul luogo di lavoro, al da lini di
ug`C l !n pi izioncdi debolczza . L a ualnnen y
recepi i dalla legge rarcc e ! -/I/na ulla Mo-
dernviazione )ociale .
( .i'M -L aeruni n di ( .'111m1ic ll'urhphi 'v IIO-

>lilln c , iii l ( .Orp )rril ' --' . ; rr„i(>n, ; : a ad in-
dicare il e)nlple ,u delle orme di o ili a cro-
nic,1 ul lavoro e Likki'e ionc p icolo`kiea
ven I a a ralegicamcn e dal da ure di lavoro.

' . P icologo edeco di no ev)Ic [ama, auore dei
principali udi ul mobbing ra cui .~lol)f ill

unì I'>IrliOh)~iail I 'rrur i uOrlcphicz'<, in <V iu-

Icnce and V'ic inl ' vol.5, n . 2-1q ,)o ; ll1c' 011!CIii

111(1 lrlc'L),nll :c'1u ~)/ ,Ai 'hl)i i' il n'uiA . in T.u-
ropean journal of worlL_ and organiiii i)nal p<v-
ch)logv , n . 5-Igyh .

4. <<( on la parla nn)bbing in ende una forma
di errore p icologico ul po ) di navoni, e er-
ci a a a raver o compor amen i aggre ivi e ve-
aoli ripe u i, c1a par e di colleghi o uperiori-.

,< Il errore p icologie) o mobbing lavora ivo
con i e in )!ila coni Linlca lo!lc o ile e !1)n
e ica dire a in maniera i ema ica da par e di
un) o piLl indie idei cnrralmen e con ro un
in P )lu che, a cau a del nl)hhin, , e ;pin o in
una h),iii)ne iii cui priv - ) di appog;pio e di di-
fe a l! co re o per ?nvcz) d ; voil !oLiv ;l i-

i a nlobhiizaii i . Que _e azioni i cri ica o))
on una IregL Cima piu :), o al a 1 .il :nello un .!

aiia ,e iiiiiaiia ;Li iiii 1 iIn`' )) F ' i),cl,, di «Il

h) .per una dura a cii ai 11cno,Ci IlL' ! ;-- .

; . I llull, in, e la illai :fe aii))!lc d : niia ina
degualezia ( m , ciale, pei,('nalc, rela/ioim1e, ci, nl-
porLn,len aIe, pr(>fe lunale, pr)le a a u iI al
li i a

	

làyci ) il cO)lll)II), la uhrallaiionc . i l bi ;l-

')O

ill)), Li,ulanlen ) ccc . II ! ull!'i)i v i,-11C al :-
nlen a o dal i ilui ) cli annnle ere L! rup)n a-
bili a i Ie pingerc Ie aecu e, con lro-accu,are ' a -
e .;, , iar i a vi inla i e perpelua u in un clima
di paura, ignorava, ilenzio, riliLUo, incredu-
lià, onier à, L' (,lei

e . pnnoi uioiliI per il colpe\olc » .

0 . "II mobbing i dc ìni ce conic compor anlen )
abu ivo (pe i, parole, c)nlpur amen o, al e .̀ -
ianlen o . . . ) che minaccia, con la ua ripe i -

/.ionc o la ua i lenna izz ;i /ionr, la di0ni a o l'in-
eg,rila p ichica o fi ica di una per ona, Ilie -
enclo in pericolo il ;LIU po o di lavoro )) de-
gradando il clima di lav'orw ,

Sul piano de ini orio ,u i ono nunleru e
pronunce che con igurano il mobbing duale,u-
pru o dirci o ad i olare e v ilirc, ul piano del-
la digni a, un lav)ra ore . Le enenze eli meri-
lo recepi cono, in preme a, la ciclinizione (lei
lenonneno quale prc uppo u dei illogi mo de-
ci orio della condanna, in li a al da ore di la -
v'oro pcr i danni cagiona i al dipenden e in con-
egLICiza di alc comporramcnlo : c' .V plilrinii

Trib. Iorino ;o/I_/yy in < i )anno e re pon ahi-
li à 20)0/400 ; l'rib .'Iorino ii/Ia/00 in Toro

i .>, a)nn/I/1555 con no a di Iè :Angcli : Ioh .
Milano i()/11/2ono in <<Orlcu . OILir . I av . .

'ox))/ J/1)ml: 'I rib . Milano _)/5i 2))) Re p . ( .iv .

e Pre . auul/i) ; ; : 'I rib . l : oril l3, ') ;1001 in
I . 1)i1 . 1 . ;iV')ro,',

	

!! $a1 ~(nn !I)'.li dl I ) Lr1~l-

;;liani ; Irib . ( :onlu

	

-il . ; I l il' . I'i a !)'4')a ;
lrib . Milano Ii /ua in 1 lav)ro nella piur .-

iii_, ilil' . I0/i ìi1
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pi1

i 1111 la : (, a/ 5'10 1) 0 11 . ,4i)1 .

0 . Pc'r un quadro c)nlpIe ) clell) ; .I!o della I,'-

pi lazl)ne in ernazionale ul nlohl)mp ev'une

lo udio c li Lui a Lerda, O,'n'll i l1 'n ;1

,il (Il/ lll ) 'll)0/ ( '0 111 I 'Iil l ~11 /lll)1)('lll - 1 . ii)-
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nel

	

"Ih)
hl p: ;/vv ,>,(M1111, .Ilel, e i ducunlen i ilain . .l. p
nunchc, della , e .l aU ice, L i i//c/(, ,'iur i)/i l

~ . 1-1 ,cn cnza delle')uprcnl-l ( .ur c r~rrrvc c c
Irl

	

/3'2,

	

( lei -

_OHccn 'a u e le Hiodali a di mule, ia, or-
nen i, enrar` ina/ioni, enden/c ad in a idire e
lile`~Liare in modo olfen ivo e umilia l e, chc
proia ,, (_;oiio con iliua v' ;1i11ell (' per un cci

o empo». AA la pecic, 1,1 condanna ri arcilo-

ia con ;e licn cnlen e infli a per il danno
p icolo,gic) ubio dal lavora ore, (li cen(ícva

Lilla Ipp:ieazionc dei principi di re pon ahiIi a

per onale ( dolo o colpa) e di de ermlna ione
vioh ica deli'cedr o le i o,

in . La ( :ircolare i~ vii i -%c/' )f ii . -1 i e ripor-
Li a lgge _vanlen e alla normazione Irance e

per ad crnlare la indenniz ahili a de di urbi

p ichici da i d l in`e . :AI riguardo i ri iene che

ali condizioni ricorrano c cl ,_I ivanlcr e in pre-
.cn/ a di ,i _la /ioni di incuneruen/a delle cel-

e In ambi o Or`anizza i o, de iiiNili con l'e-
,pre ,ione co ri i i a or ; .ni z l iv,:. ,

li . I, i-Ililica Vo clic V I,\_\11 i ia riferi o alla

le ini/ione della leoce Iranc_' c per qualllicare

il cnonlea(~ del nluhhin0, con e ri ul a dalla le -
l iìione (I,'I Pr„I . ( ill,eppe ( iii agiii re a al '-, e-
iììiilarl,)del loli) R ,llla, 1,1 MICI,! 'e/111( , /,

r/'ili'uli e/I (lll'iieil l>IIII , ( illr)l1i('r/lrl)-/e'

	

('ri>

I ' . Il e, )) ol'I Illale delladipoi/lolle co,1 all-
~Iw,_e : - \ llìiin ,llal le no , doe ,Uhlr U ,IeI e-

nlenl, repe e, de harcelenl(nl moral (]I il ()111

I" , ll! ~)h~e -LI pr , U r elle une dcCradallnll de
~Uie,,T lAc de po ei i

I ; ,1_i n ui P l :l1
,
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ernie a e droI e a ,a LII,i li e) (I al erci',,1 ~,Ill e

pIn,Ig ic ou menale
OLI de conlpronlel re

,Un avenir pro e ionnel . .Aucun alarlc ne peu
clic ;ulc iomle, li cencie oU 1,11 re Fohiec d ' U-
ne nle ure di crimina oirc, dircc e ou indi-
ecle, no lilllllen ell Illa iere dc renlunera ion,

de lurma iorl, de rccla enlen , d'al ec a ion,

de quali ica ion, de cla ilica ion, dc pronlo-

lion pro e ionnclle, de mu a ion oli de re-

nuuvellenlen dU con - a puUF avoir al i, oU

re ii c de ubir, le aCi emen , deN ii L l'alioca
preceden OLI pour avoir enlulpnc de el

u'menL on le a 'oir rela e . Joule rup ure du

con 'a de ravail qui en rc ul erai , on e di-
po i ion on ou ac e con e aire e nul (le plein

(Iroi » .

I ; . La lecco ull'/iuIee/ein('n liiei - i/ del (ccnnaio

2noC ha Ia ori o, in Francia, la proli era ione di

giudizi con ro gli li nee/e'lrr . In do rina e a-
a cri ica a l'ampiez/a della por a a norma iva

della previ ione dell'ar . 1'2.49 (lei (L)i/e /(I l r i-

r ii/. Ila appro on(li a indagine anche a i-

- a aul fenomeno e ripodal "Le H 11 ero-

del i2/y/ o ;, ove ri ul a che almeno il io per cC11-

u iepli occupa i c o opo o ad a i di Il lr( - I'-

/enien ui ior/ .

I- .

	

AI Fini della pre en e legge per iiioNl , ing

, in endono a i e conlpor anlen i di erinli

na ovi o ve a ori pro ra i nel empo, po i in

e eR' In(-'i r ( lllron l (Ii I,1Ao ( )ei (Ilpelld('Illl ,

pubblici 1 po a i, (la pane (Ii un da ore dl

lavoro o da

	

`e po e ill pa /lone „)-

ulralleri/ /,elio o)llìc una 'er e e propria (()emi i

( .I LI/lollea l dl \ Iole_1/a
Ill(,r,lle . I ell al e i . oinpol laiiielili Ii c11i

O0111111Ú I pu„illO (()Ii l,lere Ill : pie„Ioni

I!

)

I',l('le, le p lc')I(,,gi_he : eal(lilnl~_' ~IS enla l •; lle :
l :i'il11,110ìIll li i Ael - hail e o ie,c lìci,,)liarl .

L) l



U)Inacce C alicg',gl'I nen i liii Li i a l i i Io li re
n i i an)e li e o av,iIire, anche in Iurina vc-

lala o Indirel a ; criiche Illlnl)lici c o a CL-
gian)en i ) ili ; dc,e`Lii inrc/i)nc dcll'inimc

gine, anche di ionic a O 4e i e ranei al-

I'imprc a, ene o allimini razione ; e clu ione
o in m) i\a a marginali//a/ione dell'a i\i a

I,l\ora i\a ;aribuzione di con)pi i e )rhi-

LLln i o cccc i\ i, e comunque idonci a pro-
vocarc ,,eri di 'Igi in rcla/ione alle condi/ioni

li lche del lavor, orc ; a rihur.ionc di Compi-

i dcyualificanli in relazione al profilo pro-
e ,ionalc po edu o ; in)pedin)en o i ema i-
co e Iluluo lva o all accc o a no i/le e Inh)r-

n)azioni ineren i I'ordinaria a ivi a di laHo-
ro ; n)arpinaliz/a/ione imnu) iva a del lavora-

ore ripeo a Inl/Iaiivc ~)I'l )a l~e, di riplia-

li!icazionc e di a,4,giornan)en u prufe i)nalc ;

c,erevlo c' pcra o cd ecce ivo di l'orine di

e/ -

oun rollu nel cuniron i del lavoraore Idonee

a produrre daniii e diagi>>.

I5 . In pa 1 - 1 icolarc le en cn/e ( a . :I/5 ; _co ;

nn . SS/- e 8818 egui e da nun)cr) e ai cc .

I(' . < la e danno va indie ldua o nei pc', ioramen o

delle condir ioni di vi a della vi ima che In .- i-

dono non ulla alu e ma ulla qualià di vi a ine-
reni alla fera rcla/ionalc- ocialc>> c- niu/ i ri ) .

\ ri`~cn u, I/ -"'1() 0 5 ; l rih . Iv rea 2 .11 )/o4; I rih . ( :a-

nle :\lon(erra o , i/4/o_ ; l Ci h . Ivrea ;/4/()- ; ( :a .

Pellaie, ez . iv, 25/II/u ; n . _050 ; Iri e . Pado a

4/u/o ; ; ( .urie ( .u ino/IUnalc II/ - /o5 I : . _) ;) .

I- . Aedi no a 14 .

I0 .( :O i rihI
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